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Partecipanti:     

1. Apicella Annalisa - Consigliere Comunale - Comune di Cosenza  

2. Baccini Lamberto - Dipartimento Welfare ANCI  

3. Bazzoni Giacomo - Vice Presidente della Commissione welfare e politiche sociali e 

Consigliere Comunale - Comune di Pontevico (BS) 

4. Bedeschi  Francesca  - Segreteria Generale - ANCI Marche  

5. Bedeschi Marcello  - Direttore ANCI Marche 

6. Bencivenga Giuseppe - Sindaco  del Comune di Frattaminore  

7. Benedetti Daniele - Funzionario Federsanità ANCI Umbria  

8. Buscemi Riccardo - Consigliere Comunale - Comune di Pisa  

9. Caiolfa Michelangelo - Federsanità ANCI Toscana  

10. Caracciolo Maria Antonietta - Consigliere Comunale - Comune di Reggio Calabria  

11. Cassuto Alessandro - Responsabile Unità Promozione Politiche Sociali - Comune di 

Milano  

12. Ceccarelli Lorena - ANCI Umbria  

13. Centonze Chiara - Presidente del Consiglio Comunale - Comune di Monteroni di Lecce  

14. Cicchi Edi - Presidente della Commissione welfare e politiche sociali ANCI e Assessore 

ai servizi sociali - Comune di Perugia  

15. Clementi Fabrizio - ANCI Nazionale  

16. Corradini Germana - Dirigente Servizi Sociali - Comune di Reggio Emilia  

17. De Matteo Emilia - Assessore alle Politiche Sociali - Comune di Chieti 

18. Diacetti Enrico - Segretario Generale di ANCI Lazio 

19. Duranti Raul - ANCI Emilia Romagna  

20. Picariello Felice - Consigliere Comunale – Comune di Ottaviano (NA) 

21. Fritelli Tiziana - Presidente Federanità ANCI Nazionale  

22. Gaeta Roberta - Assessore al Coordinamento Politiche Sociali, educative e 

cittadinanza – Comune di Napoli  

23. Gheri Simone - Direttore Anci Toscana  

24. Girolami Massimiliano - Responsabile Ufficio Sistemi Informatici - ANCI Nazionale  

25. Leone Liliana - Componente Staff Assessore - Comune di Roma  

26. Luca Petralia - Vice Direttore ANCI Liguria  

27. Lucani Massimo - Direttore ANCI Abruzzo  



Dipartimento Welfare Anci 

11 aprile 2019 Pagina 2 

 

28. Mangialardi Maurizio – Sindaco del Comune di Senigallia e Presidente del 

Coordinamento Nazionale Anci Salute  

29. Maracci Mariagrazia - Assistente Sociale e Consigliere Comunale  Comune di Perugia  

30. Mazzeo Floriana - Segreteria di Direzione del Dipartimento Politiche Sociali – Roma 

Capitale  

31. Meloni Riccardo - Consigliere Comunale Foligno (PG) 

32. Micheletti Ugo - Consigliere Comunale – Moncalieri (TO) 

33. Milana Valentina - Responsabile Ufficio SIA/REI  del Dipartimento Politiche Sociali – 

Roma Capitale  

34. Minicucci Chiara - Dipartimento Welfare ANCI  

35. Napoli Giuseppe - Presidente Federsanità ANCI FVG 

36. Pacini Luca - Responsabile Area Welfare e Immigrazione ANCI  

37. Palombo Samantha - Responsabile Dipartimento Welfare ANCI  

38. Panfili Lara - Responsabile dell’Area di Direzione Amministrativa ANCI 

39. Pavanello Maria Rosa - Presidente ANCI Veneto  

40. Pirotta Graziano - ANCI Lombardia   

41. Piunti Pasqualino - Sindaco del Comune di San Benedetto del Tronto (AP) 

42. Quaglieri Marialuisa - Assessore ai servizi sociali - Comune di Jesi (AN) 

43. Raffaella Ricci - ANCI Umbria  

44. Ranieri Silvio - Segretario Generale ANCI Umbria  

45. Rende Biancamaria - Consigliere Comunale – Comune di Cosenza  

46. Sampogna Renato - Dirigente - Comune di Napoli  

47. Serra Giovanni - Direttore Dipartimento Politiche Sociali – Roma Capitale  

48. Tisi Elide - Vice Presidente ANCI Piemonte  

49. Valvano Livio - Sindaco del Comune di Melfi (PZ) 

50. Varacalli Giuseppe - Presidente Federsanità ANCI Calabria  

51. Wieczorek Agnieszka - ANCI Umbria  

52. Zulli Inka - ANCI Abruzzo e Assessore all’Inclusione Sociale – Comune di 

Guardiagrele(CH) 

 

La Presidente della Commissione Cicchi ha aperto i lavori dando la parola al Sindaco di 

Senigallia e Coordinatore dei Presidenti delle Anci regionali, Maurizio Mangialardi, per 

l’insediamento, all’interno della Commissione, del Coordinamento Nazionale Salute, da 

lui preseduto e istituito con delibera del Consiglio Nazionale Anci di Rimini del 23 ottobre 

scorso. 

Si tratta di un organismo composto da Sindaci, Assessori, Presidenti delle Anci regionali 

o loro delegati e intende rappresentare la sede di sintesi e di proposte di Anci e dei 

Comuni verso lo Stato, la Conferenza delle Regioni e le istituzioni parlamentari e 

governative sui temi della sanità e socio-sanitari.  

Il Sindaco Mangialardi ha ringraziato la Commissione, il Delegato Vecchi e i membri del 

Coordinamento, sottolineando l’importanza di potenziare l’impegno dell’Anci soprattutto 

sul completamento del percorso dell’integrazione dei servizi e delle attività sanitarie, 

sociosanitarie e sociali, dal momento che la tutela della salute dei cittadini rende 
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imprescindibile il coinvolgimento dei Sindaci, che conoscono bene le esigenze dei 

territori, e richiede l’attivazione di una rete di servizi sanitari e sociali in sinergia tra loro. 

Mangialardi ha quindi evidenziato la necessità di riaffermare il ruolo centrale e politico 

dei Sindaci nell’interlocuzione con lo Stato, con il Governo e con le Regioni per un’efficace 

programmazione sanitaria. In particolare, ha sottolineato quanto sia fondamentale la 

collaborazione con le Aziende sanitarie, nonché con Federsanità. 

Ha inoltre espresso la sua disponibilità a raccogliere le istanze segnalate dai territori e ha 

anticipato i temi principali sui quali ritiene opportuno avviare nell’immediato il lavoro del 

nuovo organismo: 

1) adeguatezza delle risorse finanziarie; 

2) attuazione dei Lea sul territorio nazionale: accessibilità dei servizi; mobilità 

sanitaria interregionale; 

3) particolare attenzione all’area dell’integrazione sociosanitaria anche riguardo alle 

ricadute sui sistemi finanziari e organizzativi dei Comuni; 

4) rilancio del confronto con  il Ministero della Salute, con AGENAS e con le Regioni 

evidenziando il contributo specifico dei Comuni nell’ambito del Servizio Sanitario 

Nazionale. 

Mangialardi ha dato la parola a Bazzoni in quanto Presidente di AGENAS  (organo di 

consulenza tecnica del Ministero della Salute) e rappresentante ANCI, che ha illustrato le 

principali criticità dei territori (quali ad esempio la chiusura degli ospedali nei piccoli 

centri, la mobilità sanitaria interregionale e i relativi costi e servizi per i cittadini, 

l’applicazione del Patto per la Salute, ecc.) e gli obiettivi di AGENAS per un dialogo più 

diretto con i Comuni. 

Sono quindi intervenuti a ringraziare il Sindaco Mangialardi e ha sottolineare la 

necessità di realizzare una piena integrazione sociosanitaria attraverso un raccordo 

effettivo (e non solo formale) tra Sindaci e Direttori Generali delle Aziende sanitarie: la 

Presidente di Federsanità nazionale Tiziana Frittelli, i rappresentanti di Federsanità Anci 

Friuli Venezia Giulia Giuseppe Napoli, Giorgio Simon e di Federsanità Anci Calabria 

Giuseppe Varacalli, il Sindaco di San Benedetto del Tronto Pasqualino Piunti, la 

Vicepresidente di Anci Piemonte Elide Tisi, l’Assessora al welfare di Napoli Roberta 

Gaeta. 

Dopo che Fabrizio Clementi di ANCI ha illustrato gli obiettivi del Coordinamento 

operativo delle Anci regionali sulla salute, previsto dalla delibera di Rimini con funzione 

di coordinamento tecnico dei territori per lo scambio di pareri, conoscenze e buone 

prassi, Mangialardi ha sintetizzato le conclusioni e ha ridato la parola alla Presidente 

Cicchi. 

E’ stato trasmesso un videomessaggio del Delegato Vecchi (assente perché impegnato in 

campagna elettorale), che ha inviato i suoi auguri di buon lavoro a tutti e ha introdotto il 

tema del Reddito di Cittadinanza, facendo il punto sul percorso fatto finora da ANCI e 

sugli importanti risultati ottenuti. 
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La Presidente Cicchi ha illustrato gli impegni futuri all’indomani della conversione in 

Legge del Decreto RdC, in vista della predisposizione di una serie di provvedimenti 

ministeriali che definiscono più puntualmente alcuni adempimenti in capo ai Comuni e 

su cui ANCI, anche per il previsto passaggio in Conferenza Unificata o Stato-Città, è 

chiamata a contribuire. 

In particolare nei prossimi mesi sono previsti: 

1. Accordo in Conferenza Unificata per la definizione di principi e criteri generali di 

valutazione delle categorie esonerabili dagli obblighi a cui sono tenuti i beneficiari e 

per l’identificazione delle particolari criticità che non consentono l’avvio al lavoro e 

che comportano il reinvio dai Centri per l’impiego ai Comuni; 

2. Decreto del Ministro del Lavoro, da adottare previa intesa in Conferenza Unificata 

entro 6 mesi dall’entrata in vigore della legge di conversione, per la definizione delle 

modalità di attuazione dei progetti di pubblica utilità; 

3. Accordo in Conferenza Unificata per la definizione delle modalità di convocazione dei 

beneficiari da parte dei Comuni e dei Centri per l’impiego; 

4. Accordo in Conferenza Stato-Città ed autonomie locali per la definizione di modalità 

di verifica dei requisiti di residenza e soggiorno in capo ai Comuni (tra i più urgenti e 

su cui, in fase di interlocuzione con il Governo, ANCI ha ottenuto per le vie brevi 

rassicurazioni che spetterà ai Comuni, in analogia con il ReI, il controllo puntuale 

della residenza sugli ultimi due anni mentre sui restanti otto la verifica avverrà a 

campione); 

5. Decreto del Ministro del Lavoro, da adottare previa intesa in Conferenza Unificata 

entro 60 giorni dall’entrata in vigore del decreto legge n.4 del 28 gennaio 2019, per 

l’approvazione del piano tecnico di attivazione e interoperabilità delle piattaforme 

digitali, attraverso cui è previsto lo scambio di informazioni e la governance tra le 

istituzioni a livello nazionale e territoriale. 

Cicchi ha comunicato che gli uffici ANCI avevano già sollecitato e ottenuto un incontro 

tecnico con il Ministero per la settimana successiva. La Presidente ha quindi chiesto alla 

Commissione il suo consueto e prezioso supporto per la stesura dei futuri provvedimenti 

e l’ha invitata a segnalare le maggiori criticità, proponendo di sollecitare al Ministero un 

riscontro puntuale e tempi certi per la definizione di tali atti, l’attivazione della Cabina di 

regia, nonché l’emanazione di una circolare da indirizzare a tutti i Comuni/Ambiti 

territoriali che disciplini la fase transitoria con indicazioni chiare. 

Hanno espresso il loro contributo le Consigliere Rende e Apicella di Cosenza, il Dirigente 

Sampogna di Napoli, la Responsabile Ufficio SIA/REI Milana di Roma Capitale, il 

Direttore Dipartimento Politiche Sociali Serra di Roma Capitale, l’Assessora alle Politiche 

Sociali De Matteo di Chieti, la Vice Presidente ANCI Piemonte Tisi, il Responsabile Unità 

Promozione Politiche Sociali Cassuto di Milano e la consulente esterna Baracchini. 

Le maggiori preoccupazioni segnalate riguardano: 
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- l’assenza di indicazioni necessarie alla convocazione dei primi beneficiari, che si 

stanno già rivolgendo agli sportelli comunali per dubbi, informazioni e rimostranze, 

anche non di stretta competenza comunale: da un lato, vanno messi i Comuni nelle 

condizioni di poter svolgere i compiti richiesti, attraverso una disciplina chiara delle 

procedure, anche per questa fase transitoria; dall’altro, è opportuno che il Ministero 

rassicuri i cittadini evitando che i ritardi nell’attivazione della misura siano 

ingiustamente imputati ai Comuni; 

- l’assenza di indicazioni sul funzionamento ed interoperabilità delle piattaforme 

informatiche che non consente di procedere ad una reale organizzazione degli uffici e 

dei flussi informativi; 

- il necessario coinvolgimento e raccordo di tutti gli uffici dell’Amministrazione 

comunale (in particolare, l’Anagrafe), cui spettano compiti e verifiche che non possono 

ricadere sui Servizi sociali; 

- l’opportunità di suddividere la platea sulla base dei municipi o zone cittadine di 

appartenenza nelle grandi città; 

- la questione delle residenze virtuali; 

- la necessità di formazione dei funzionari comunali sull’utilizzo e la rendicontazione 

delle risorse del PON Inclusione. 

Invitando tutti a inviare le proprie istanze anche via mail al Dipartimento Welfare ANCI, 

Cicchi ha ringraziato i partecipanti dei suggerimenti, confermando l’obiettivo di 

sollecitare al Ministero indicazioni chiare tramite circolari operative e l’attivazione dei 

tavoli di confronto.  

Per quanto riguarda la questione delle residenze virtuali, la Presidente ha riconosciuto 

l’opportunità di un approfondimento adeguato in merito nella prossima occasione utile e 

ha nel frattempo invitato i presenti a visionare la circolare INPS, inserita in cartellina, 

sull’accesso alle prestazioni a sostegno del reddito per i soggetti irreperibili e senza fissa 

dimora. In merito all’ultimo punto, invece, gli uffici ANCI hanno annunciato l’intenzione 

di organizzare dei webinar dedicati all’utilizzo delle risorse del PON Inclusione con la 

collaborazione di IFEL. 

E’ stato inoltre comunicato che alla luce dell’approvazione del Reddito di Cittadinanza 

saranno aggiornati sia il Piano nazionale per gli interventi e i servizi di contrasto alla 

povertà, sia gli atti di programmazione regionali. 

Infine, su Fondi Welfare è stata realizzata una sezione dedicata al Reddito di cittadinanza 

contenente materiali utili e aggiornati e a breve verrà realizzata un’altra sezione dedicata 

ai temi del sociosanitario. 

Alle ore 14.00 la Presidente ha ringraziato tutti, ed in particolare la struttura tecnica che 

ha supportato tutti gli amministratori nel lavoro svolto in questi anni, e ha dichiarato 

chiusi i lavori della Commissione. 


